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classe; che gli inevitabili indugi della di-
scussione par lamentare e delle procedure 
successive compromettono il conseguimento 
immediato di questo scopo preciso; che, 
senza l'estensione del voto alle donne e 
senza una profonda riforma amministrat iva 
le proposte innovazioni rimarrebbero allo 
s ta to di verbali e sterili apparenze ideali-
stiche; riconfermando l'impegn ) di discutere 
immediatamente , alla ripresa dei l ivor i 
parlamentari , il voto alle donne, la pro-
porzionalità nelle elezioni amministrat ive, 
la riforma della legge comunale e provin-
ciale; delibera di sospendere la presente di-
scussione». 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di 
parlar« 1. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. La motiva-
zione, colla quale comincia l 'ordine del 
giorno proposto, motivazione che significa 
che un partito non ministeriale si propone 
con questo mezzo di conquistare t u t t i i 
comuni di I ta l ia , obbliga il Governo a vo-
tare contro questa proposta di sospensiva. 
(Applausi al centro e a destra — Commenti 
prolungati). 

TURATI . Chiedo di parlare per una mo-
zione d'ordine. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TURATI . Se non mi inganno, se non 

piglio abbaglio, se capisco ancora qualche 
cosa, si libra un vero equivoco sulla vota-
zione che stiamo per fare. 

Non prendo la parola che per chia-
rire, se è possibile, questo equivoco. 

V' è un punto su cui mi pare che la 
maggioranza sarebbe d'accordo, si può al-
meno supporre, ed è (per le ragioni che 
non torno a ripetere) di sospendere la di-
scussione di questa legge affermando al 
tempo stesso la necessità di r iprenderla nel 
più breve tempo possibile, impegnandoci 
anche sul principio della proporzionale. 
C' è invece nell 'ordine del giorno una pre-
messa, che immediatamente ha fa t to sbu-
care, come un diavoletto a sorpresa, dalla 
scatola del suo agnosticismo il capo del 
Governo. Il quale, fondamentalmente, ha 
det to una cosa giusta, non dal punto di 
vista suo, ma generale: non si può proporre 
alla Camera, secondo me (se non per il fine 
di affermare una cosa e farsi battere), che 
si voti una determinata cosa, per il trionfo 
di uno dei par t i t i della Camera. 
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Pretendere che si faccia una determi-
nata cosa per il trionfo del par t i to socia-
lista, evidentemente non ò cosa seria. 

Qui c' è un equivoco. Ora, poiché 
il dirit to alla divisione degli ordini del 
giorno è un di r i t to fondamentali 1 , (non 
vorrei fare cosa spiacevole ai miei amici: 
dichiaro solo di parlare per chiarire la cosa 
ed esporre il mio punto di vista personale, 
che però può ricondurre le cose nella lo-
gica)... [Bravo!) così domando la divisione 
dell 'ordine del g i o n o a quel punto in cui 
la premessa di par t i to , ne t tamente di par-
t i to, non voglio dire di setta, termina e 
comincia il punto su cui possiamo essere 
d'accordo. 

Allora eredo che anche le dichiarazioni 
del Governo dovrebbero mutare per quello 
che r iguarda a seconda par te dell 'ordine 
del giorno, s Ila quale soltanto si farebbe 
l 'appello nominale. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Sulla proposta sospen-
siva ho già dichiarato che hanno dirit to di 
parlare qua t t o deputat i , due a favore e 
due contro Hanno già chiesto di parlare 
gli onorevoli Tovini, Ruini e Abisso. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole To-
vini. 

TOVINI . Io ritengo, onorevoli colleghi, 
che quest 'ordine del giorno si possa mate-
rialmente scindere, credo però che, soprat-
tu t to nella mente dei pr ponenti, l 'ordine 
del giorno stesso formi un t u t t o complesso... 

TURATI . Questo giova a voi, ma non 
è logico ! 

TOVINI. ...e non scindibile, e d i fa t t i da 
par te dei proponenti non ho ancora intesa 
nessuna dichiarazione che accett i il pen-
siero por ta to inna izi dall 'onorevole Turat i . 

Ora, per le ragioni già indicate dall'o-
norevole presidente del Consiglio, noi siamo 
contrari all 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Buffoni. Ma vogliamo anche aggiungere due 
al t re argomentazioni, per dimostrare che 
non possiamo accet tare l 'ordine del giorno 
delia sospensiva. 

Un'argomentazione viene proprio dalla 
estrema sinistra. Ho ancora in mente le 
parole pronu nziate dai banchi dell 'estrema 
sinistra dall 'onorevole Modigliani, il quale 
solennemente e v ibra tamente dichiarava 
che non si sarebbe chiuso questo p riodo 
di lavori senza avere approva ta la propor-
zionale per le elezioni amministrative. 
(Vivissimi rumori alVestrema sinistra). 

Inoltre non mi sarei aspet ta ta la di-
chiarazione proaunziata qui dall 'onorevole 


